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In cinque non annotarono l’in-
formazione fondamentale, ov-
vero che quella ragazza era 
stata da poco vaccinata con-
tro il Covid, comportamento 
che secondo la Procura vale 
l’addebito di falso ideologico. 
E le procedure compiute da 
quattro di quei cinque medici 
hanno infine causato una mor-
te che si poteva evitare, moti-
vo per il quale viene attribuito 
loro anche l’omicidio colpo-
so. 

I pm Stefano Puppo e Fran-
cesca Rombolà hanno chie-
sto cinque rinvii a giudizio per 
la tragedia di Camilla Canepa, 

la studentessa diciottenne, ori-
ginaria  di  Sestri  Levante,  
stroncata il 10 giugno 2021 
per la trombosi conseguen-
za del vaccino AstraZeneca, 
nonostante si fosse presentata 
al pronto soccorso di Lavagna 
in pessime condizioni, con i 
genitori  che  riferirono  con  
chiarezza la precedente vacci-
nazione.

Rispondono quindi di omi-
cidio colposo il primario del 
pronto  soccorso  all’epoca,  
due suoi medici di turno e un 
neurologo. Assieme al quinto 
professionista  inquisito  (in  
servizio durante il secondo ac-
cesso della ragazza in Pronto 
soccorso) devono difendersi 
come premesso pure dalla 
contestazione di falso: per 
chi indaga erano pienamente 
consapevoli del fatto che Ca-
milla avesse ricevuto il Vaxze-
vria,  tanto  da  ammetterlo  
quand’erano stati sentiti co-
me persone informate sui fat-
ti, ma non lo avevano annota-

to negli incartamenti ufficiali. 
Nessuna contestazione viene 
mossa invece sulle modalità 
della campagna vaccinale. Gli 
inquirenti hanno approfondi-
to il tema degli open day, 
giornate organizzate dalle Re-
gioni nelle quali, senza preno-
tazione, era possibile presen-
tarsi in un hub e ricevere il far-
maco contro il coronavirus. 
Camilla era stata vaccinata in 
uno di questi, messo in piedi 
dalla Regione Liguria. Il Co-
mitato  tecnico  scientifico  
(Cts) del governo, deputato 
alla gestione della pandemia, 
aveva dato l’ok a iniziative del 
genere, benché fosse già noto 
uno studio citato in un rappor-
to dell’Agenzia europea del 
farmaco: il dossier spiegava 
come fosse più alta, nella fa-
scia d’età di Camilla, la possi-
bilità d’una trombosi post 
vaccino adenovirale (quelli 
di  AstraZeneca  e  John-
son&Johnson), tanto che alcu-
ne Regioni avevano bandito 

gli stessi open day. 
Il primo passo da compiere 

per comprendere meglio co-
me siano maturate le accuse, è 
rivedere il percorso ospedalie-
ro della vittima. La ragazza en-
tra per la prima volta al pron-
to soccorso di Lavagna alle 
20.30 del 3 giugno. Dice d’es-
sere stata vaccinata nove gior-
ni prima, di accusare emicra-
nia e fotosensibilità. Due sinto-
mi che, sommati alla vacci-
nazione Vaxzevria, possono 
essere segno dell’insorgere di 
Vitt,  acronimo  inglese  di  
Vaccine  induced  immune  
thrombotic thrombocytope-
nia, ovvero «Trombocitope-
nia trombotica immune in-
dotta da vaccino». L’indica-
zione è presente nelle linee 
guida per il  trattamento di  
questa sindrome che la Regio-
ne Liguria ha inviato il 27 mag-
gio alle strutture. Non solo: 
viene accertato un basso livel-
lo di piastrine, altro campanel-
lo d’allarme. Eppure, sosten-

gono ora gli investigatori, nes-
suno dei medici che seguo-
no Camilla la sottopone a un 
esame essenziale per stabilire 
se sia in corso una sindrome 
Vitt, ovvero una Tac con liqui-
do di contrasto. Vengono così 
somministrati, ricostruiscono 
i carabinieri del Nas, antidolo-
rifici per la cefalea. Due medi-
ci di turno si susseguono si-

no alle dimissioni alle 11.30 
del 4 giugno. I sintomi resta-
no, ma i nuovi esami non spin-
gono nessuno a optare per la 
Tac. Per i pubblici ministeri, 
l’allora primario avrebbe do-
vuto distribuire formalmente 
ai dipendenti le linee guida 
sulla Vitt, ma non lo aveva fat-
to. I due medici di turno e il 
neurologo erano stati tuttavia 
informati  verbalmente  di  
quelle procedure dal respon-
sabile, e le avevano ignorate. 
E  questi  comportamenti  
avrebbero impedito l’inizio di 
una cura adeguata. Le condi-
zioni di Camilla intanto peg-
giorano e quando il 5 giugno 
viene accompagnata di nuovo 
al pronto soccorso di Lava-
gna, sono disperate. Il medico 
di turno - il quinto indagato - 
ipotizza  un’emorragia  cere-
brale. La ragazza è trasferita 
al San Martino, dove viene 
operata, ma è troppo tardi: 
muore il 10 giugno. —
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Agostina Fossati
Mario e Manuelita Farina, Vanny 
Paganoni, Virginia Daneo con le ri-
spettive famiglie sono vicini a Ger-
ry, Paola e Andrea per la scomparsa 
della cara Tina.

Genova, 31 ottobre 2024

 

L’amministratore ed i condomini di 
via Bosio, 15, partecipano commos-
si al dolore per la scomparsa della 
signora

Agostina Fossati

Circondata dall’affetto dei suoi cari, 
ci ha lasciati serenamente

Marcella Loreti Majoli
Lo annunciano Susanna, Nicoletta, 
Claudia e Daniele, Francesca e Pip-
po, Angelo e Barbara insieme a tutti 
i nipoti e pronipoti.
Mamma, continua a starci vicino 
insieme a Papà e Andrea.
Il funerale verrà celebrato sabato 
2 novembre alle ore 12.00 nella 
Parrocchia di Nostra Signora del 
Carmine.
Un grazie di cuore a Paolo, Marta, 
Yene e Rachele per le amorevoli 
cure.

Genova 30 ottobre 2024

La Generale Pompe Funebri SpA 
Tel. 010.41.42.41

Nenne, Paola e Stefano Miccinelli 
con Vittore e Rosemary ricordano 
con grande simpatia e affetto

Marcella Loreti Majoli
sempre allegra, generosa e piena di 
energia è stata per tutta la sua vita 
una grande amica e un positivo rife-
rimento per tutta la nostra famiglia.

Genova, 1 novembre 2024

 

Fabio e Francesca con Cleme, Betto 
e Picci abbracciano Paolo e fami-
glia nel ricordo di

Beppe
 

Franco Ernesto e Andrea Podestà 
partecipano con grande affetto al 
dolore di Maura, Paolo e Franco per 
la scomparsa del nostro amico

Beppe Torrente

È mancato all’affetto dei suoi cari

Angelo Giulio Santagata
Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Silvana, i figli Paola e Nicola 
con i rispettivi consorti, le nipoti 
Alice ed Emma e la sorella Bianca. 
I funerali avranno luogo sabato 
2 novembre alle ore 11.30 nella 
chiesa di San Fruttuoso in piazza 
Martinez.
Il Santo Rosario viene recitato 
oggi, venerdì 1 novembre, alle 
ore 17.30 nella chiesa suddetta. 
La presente quale partecipazione e 
ringraziamento.

Genova, 31 ottobre 2024

La Generale Pompe Funebri Spa - 
Tel. 010.41.42.41

Ci ha lasciati

Elisa Vallarino 

Schimmenti
(Lisetta)

lo annunciano con dolore i figli 
Marco, Mario, Manuela con le loro 
famiglie.
Il funerale si svolgerà sabato 2 No-
vembre alle ore 11 nella Parrocchia 
di Sant’Antonio di Boccadasse

Mariarosa Barletta 
Cerimonie Funebri 

Cell. 349.09.71.420

Niente Tac
Dopo le dimissioni i sintomi 
restano, ma nessuno dispone 
di far eseguire una Tac. Per i 
pm il primario doveva distri-
buire le linee guida sulla Vitt 

Nessuna 
contestazione 
viene mossa
sulle modalità della 
campagna 
vaccinale.
Gli inquirenti
sul caso di Camilla 
Canepa (foto 
sopra) hanno 
approfondito
gli open day, 
giornate 
organizzate dalle 
Regioni in cui, 
senza 
prenotazione,
era possibile 
presentarsi
in un hub ricevendo 
il vaccino

4
Operata, ma è troppo tardi
Camilla peggiora: il 5 giugno 
viene accompagnata ancora 
al pronto soccorso di Lava-
gna, poi trasferita al S. Marti-
no: operata ma è troppo tardi

I pm ritengono
che la ragazza poteva
molto probabilmente
sopravvivere

La vicenda 

Emicrania e fotosensibilità
Camilla entra per la prima vol-
ta al pronto soccorso di Lava-
gna il 3 giugno 2021: vaccino 
9 giorni prima, emicrania e fo-
tosensibilità, piastrine basse 

Antidolorifici per la cefalea
Le somministrano antidoloro-
fici pe r la cefalea, ma niente 
esami per la sindrome Vitt ass-
sociata al vaccino: viene di-
messa il 4 giugno alle 11.30

3

1

2 Sotto accusa l’allora 
primario del pronto 
soccorso, altri tre 
dottori e un neurologo

La tragedia nel giugno del 2021, vittima una studentessa di Sestri levante

Camilla morta a 18 anni
per il vaccino anti-Covid
«Processate 5 medici»
La richiesta della Procura di Genova per un’equipe dell’ospedale di Lavagna
«I sintomi furono sottovalutati. E non scrissero che aveva ricevuto la dose»

VENERDÌ 1 NOVEMBRE 2024
IL SECOLO XIX
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Proseguono le attività per 
l’Ottobre rosa, mese dedica-
to alla prevenzione del tu-
more al seno. Dopo le visite 
gratuite  effettuate  questa  
settimana, la Breast Unit del 
Levante Ligure, sezione di 
Asl5, ha organizzato mar-
tedì 29 ottobre, alle 15. 
30, nella sede dell’Avis del-
la Spezia in via Carlo Casel-
li, 19 il convegno “La Breast 
Unit del Levante Ligure in-
contra la persona”. 

Obiettivo dell’incontro è 
quello di divulgare una cor-
retta  informazione  sulla  
neoplasia della mammella, 
in merito alla situazione epi-
demiologica  presente  sul  
territorio, illustrando le pos-
sibilità di screening, di trat-
tamenti chirurgici, radiote-
rapici, oncologici possibili 
in Asl5. Nell’ottica di una 
presa in carico globale della 

persona-paziente,  saranno  
presenti anche una psicon-
cologa e una dietista della 
Breast Unit di Asl5, ed un’e-
sperta di medicina narrati-
va a livello internazionale 
che illustreranno le opportu-
nità attualmente disponibi-
li nella realtà spezzina e i 
progetti futuri. 

L’incontro,  aperto  al  
pubblico, è rivolto a pa-
zienti ed alle persone che 
vogliono conoscere i servizi 
e le opportunità offerte dal-
la Breast Unit di Asl5. 

A conclusione del conve-
gno si svolgerà un laborato-
rio esperienziale collettivo, 
per questo tutti i partecipan-
ti sono invitati a portare con 
sé un gomitolo di lana o co-
tone fucsia. La Breast Unit 
di Asl5 è un modello di lavo-
ro  interdisciplinare,  orga-
nizzato secondo le linee gui-
da nazionali e internaziona-
li in cui la paziente viene se-
guita da un gruppo di profes-
sionisti di diverse aree medi-
che: radiologo, chirurgo e 
chirurgo  plastico,  oncolo-
go, radioterapista, infermie-
re, anatomo-patologo, psi-
cologo, psichiatra, terapista 
della  riabilitazione,  nutri-
zionista, genetista, palliati-
vista che garantiscono un 
percorso di cura chiaro ed 
integrato, secondo un ap-
proccio globale e personaliz-
zato, al fine di garantire le 
migliori possibilità di cura e 
di qualità di vita delle pa-
zienti  dal  momento  della  
diagnosi, durante il tratta-
mento attivo, fino alle fasi 
avanzate di malattia. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

le novità

La sanità spezzina 
è in cerca di rinforzi
ecco tutti i concorsi

Una ricercatrice medica al lavoro

LA SPEZIA

Dal mare alla tavola in sicu-
rezza,  grazie  all’attività  di  
Asl5 di campionamento di mi-
tili, ostriche e acqua di mare 
nelle aree “Diga Foranea” e 
“Baia di Portovenere” dedica-
te all’allevamento dei mollu-
schi bivalvi destinati al com-
mercio dopo la depurazione 
in uno stabilimento ricono-
sciuto. 

L’attività viene svolta con 
frequenza quindicinale dallo 

staff della Struttura comples-
sa  igiene  della  produzione  
commercializzazione, conser-
vazione e trasporto degli ali-
menti di origine animale e lo-
ro derivati, diretta da Mino 
Orlandi,  con  l’ausilio  degli  
operatori Arpal e grazie al  
supporto logistico della Capi-
taneria di Porto della Spezia. 

Ogni quindici giorni il per-
sonale di  Asl5  raggiunge  i  
punti di prelievo dove assiste 
alla raccolta dei molluschi bi-
valvi da parte dei molluschi-
coltori ed effettua i campiona-
menti per la ricerca di conta-
minanti microbiologici, viro-
logici, biotossicologici, chimi-
ci e fisici. Nelle acque viene ef-
fettuata la ricerca di fitoplanc-
ton potenzialmente produtto-
re di biotossine. — D. F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

al san bartolomeo

“Un albero
della salute”
L’iniziativa
a Sarzana

appuntamento martedì in via caselli alle 15.30

Asl e Avis in campo
per la prevenzione
del tumore al seno
Obiettivo dell’evento è divulgare informazioni corrette
sulla neoplasia della mammella e le possibilità di screening

LA SPEZIA

Si è concluso, con la pubbli-
cazione della presa d’atto 
dell’esito nell’albo preto-
rio dell’ente,  il  concorso 
pubblico per titoli ed esa-
mi per la copertura a tem-
po indeterminato di due 
posti da dirigente medico 
nella disciplina geriatria. 

Il concorso era stato in-
detto a dicembre dello scor-
so anno. 

Sono state avviate inve-
ce, con la pubblicazione 

delle delibere firmata dal 
direttore generale nell’al-
bo pretorio, le procedura 
per l’indizione di un con-
corso pubblico, per titoli 
ed esami, per la copertura 
a tempo indeterminato di 
due posti da dirigente me-
dico nella disciplina di car-
diologia da assegnare alla 
struttura complessa di Car-
diologia clinica riabilitati-
va di Asl5.

Non è tutto. Avvia anche 
la procedura per l’indizio-
ne di un concorso per titoli 

ed esami, per la copertura 
a tempo indeterminato di 
tre posti di dirigente medi-
co nella disciplina di Chi-
rurgia generale.

C’è ancora tempo fino al 
3 novembre, invece, per 
presentare  domanda  di  
partecipazione al concor-
so pubblico, per titoli ed 
esami, per la copertura a 
tempo  indeterminato  di  
due posti di dirigente medi-
co nella disciplina medici-
na legale. 

La domanda di parteci-
pazione al concorso dovrà 
essere prodotta esclusiva-
mente tramite procedura 
telematica, presente nel si-
to di Asl5 nella sezione con-
corsi e può essere compila-
ta 24 ore su 24. Tutte le in-
dicazioni sono disponibile 
sul sito di Asl5. —

D. F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mitilicoltori al lavoro

l’attività dell’ufficio igiene

Gli ispettori controllano
gli allevamenti di mitili

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

SANTA BARBARA - Via Sardegna, 19/C

Arcola

DEL TERMO - Via Sommavigo, 211

Calice al Cornoviglio

SAN GEMINIANO - Via Provinciale 10, 85

Lerici

GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A

Levanto

CENTRALE DR. PAPILLO - Via Dante, 2

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

PORTOVENERE - Piazza Bastrieri, 4

Sarzana

CASTAGNINI - Via Bertoloni, 49

Varese Ligure

BASTERI

Piazza Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

SARZANA

Il progetto “Un albero per la 
salute” arriva a Sarzana. Mar-
tedì 29 ottobre alle 12, nell’a-
rea antistante il Pronto Soc-
corso dell’ospedale San Bar-
tolomeo si terrà, alla presen-
za di autorità civili e militari, 
la donazione e messa a dimo-
ra di un leccio da parte dei ca-
rabinieri  raggruppamento  
biodiversità in collaborazio-
ne con la Fadoi (Federazione 
delle Associazioni dei diri-
genti ospedalieri internisti).

“Un albero per la salute” è 
la campagna di sensibilizza-
zione sull’interazione fra la 
tutela della salute delle perso-
ne e quella del nostro ecosi-
stema ambientale, nata dalla 
collaborazione  tra  l’Arma  
dei carabinieri e la Fadoi per 
promuovere  un  approccio  
One Health (“Una sola salu-
te”) che riconosce come gli 
stati  di  salute  degli  esseri  
umani,  degli  animali  e  
dell’ambiente siano legati in-
dissolubilmente tra loro e sia-
no interdipendenti in modo 
sostenibile. All'iniziativa sa-
ranno presenti Pamela Morel-
li, direttore sanitario di Asl5 
e Francesca Corsini, diretto-
re della struttura complessa 
Medicina Interna 2. — 

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria
esclusiva

per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941

ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI

Si invitano tutti i soci a partecipare all’assemblea ordinaria 
che si svolgerà a  Sarzana  in Via Falcinello, 1  presso

ed in seconda convocazione 
il giorno 08 novembre 

alle ore 18.00

 

Ordine del giorno:

 

  

 
Nomina probiviri.

Si invitano i soci a presentarsi muniti di documento di rico-

noscimento. In caso di delega (massimo una per ogni socio) 

del documento del socio delegante.

Il Presidente - Giorgio Oddi

SOCIETÀ RIUNITE di PUBBLICA ASSISTENZA
“LA MISERICORDIA & OLMO” - ODV  

Sarzana

Società Riunite di Pubblica Assistenza  
“LA MISERICORDIA & OLMO” Sarzana – ONLUS 

Via Falcinello, 1 – 19038 Sarzana (SP) - Tel. 0187629700  
Fax 0187 1879393 - info@pasarzana.it - wwwpasarzana.it

Il giorno venerdì 7 novembre 2024

in prima convocazione alle ore 14,00

CIRCOLO ARCI

24 LASPEZIA SABATO 26 OTTOBRE 2024
IL SECOLO XIX
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Proseguono le attività per 
l’Ottobre rosa, mese dedica-
to alla prevenzione del tu-
more al seno. Dopo le visite 
gratuite  effettuate  questa  
settimana, la Breast Unit del 
Levante Ligure, sezione di 
Asl5, ha organizzato mar-
tedì 29 ottobre, alle 15. 
30, nella sede dell’Avis del-
la Spezia in via Carlo Casel-
li, 19 il convegno “La Breast 
Unit del Levante Ligure in-
contra la persona”. 

Obiettivo dell’incontro è 
quello di divulgare una cor-
retta  informazione  sulla  
neoplasia della mammella, 
in merito alla situazione epi-
demiologica  presente  sul  
territorio, illustrando le pos-
sibilità di screening, di trat-
tamenti chirurgici, radiote-
rapici, oncologici possibili 
in Asl5. Nell’ottica di una 
presa in carico globale della 

persona-paziente,  saranno  
presenti anche una psicon-
cologa e una dietista della 
Breast Unit di Asl5, ed un’e-
sperta di medicina narrati-
va a livello internazionale 
che illustreranno le opportu-
nità attualmente disponibi-
li nella realtà spezzina e i 
progetti futuri. 

L’incontro,  aperto  al  
pubblico, è rivolto a pa-
zienti ed alle persone che 
vogliono conoscere i servizi 
e le opportunità offerte dal-
la Breast Unit di Asl5. 

A conclusione del conve-
gno si svolgerà un laborato-
rio esperienziale collettivo, 
per questo tutti i partecipan-
ti sono invitati a portare con 
sé un gomitolo di lana o co-
tone fucsia. La Breast Unit 
di Asl5 è un modello di lavo-
ro  interdisciplinare,  orga-
nizzato secondo le linee gui-
da nazionali e internaziona-
li in cui la paziente viene se-
guita da un gruppo di profes-
sionisti di diverse aree medi-
che: radiologo, chirurgo e 
chirurgo  plastico,  oncolo-
go, radioterapista, infermie-
re, anatomo-patologo, psi-
cologo, psichiatra, terapista 
della  riabilitazione,  nutri-
zionista, genetista, palliati-
vista che garantiscono un 
percorso di cura chiaro ed 
integrato, secondo un ap-
proccio globale e personaliz-
zato, al fine di garantire le 
migliori possibilità di cura e 
di qualità di vita delle pa-
zienti  dal  momento  della  
diagnosi, durante il tratta-
mento attivo, fino alle fasi 
avanzate di malattia. —
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le novità

La sanità spezzina 
è in cerca di rinforzi
ecco tutti i concorsi

Una ricercatrice medica al lavoro

LA SPEZIA

Dal mare alla tavola in sicu-
rezza,  grazie  all’attività  di  
Asl5 di campionamento di mi-
tili, ostriche e acqua di mare 
nelle aree “Diga Foranea” e 
“Baia di Portovenere” dedica-
te all’allevamento dei mollu-
schi bivalvi destinati al com-
mercio dopo la depurazione 
in uno stabilimento ricono-
sciuto. 

L’attività viene svolta con 
frequenza quindicinale dallo 

staff della Struttura comples-
sa  igiene  della  produzione  
commercializzazione, conser-
vazione e trasporto degli ali-
menti di origine animale e lo-
ro derivati, diretta da Mino 
Orlandi,  con  l’ausilio  degli  
operatori Arpal e grazie al  
supporto logistico della Capi-
taneria di Porto della Spezia. 

Ogni quindici giorni il per-
sonale di  Asl5  raggiunge  i  
punti di prelievo dove assiste 
alla raccolta dei molluschi bi-
valvi da parte dei molluschi-
coltori ed effettua i campiona-
menti per la ricerca di conta-
minanti microbiologici, viro-
logici, biotossicologici, chimi-
ci e fisici. Nelle acque viene ef-
fettuata la ricerca di fitoplanc-
ton potenzialmente produtto-
re di biotossine. — D. F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

al san bartolomeo

“Un albero
della salute”
L’iniziativa
a Sarzana

appuntamento martedì in via caselli alle 15.30

Asl e Avis in campo
per la prevenzione
del tumore al seno
Obiettivo dell’evento è divulgare informazioni corrette
sulla neoplasia della mammella e le possibilità di screening

LA SPEZIA

Si è concluso, con la pubbli-
cazione della presa d’atto 
dell’esito nell’albo preto-
rio dell’ente,  il  concorso 
pubblico per titoli ed esa-
mi per la copertura a tem-
po indeterminato di due 
posti da dirigente medico 
nella disciplina geriatria. 

Il concorso era stato in-
detto a dicembre dello scor-
so anno. 

Sono state avviate inve-
ce, con la pubblicazione 

delle delibere firmata dal 
direttore generale nell’al-
bo pretorio, le procedura 
per l’indizione di un con-
corso pubblico, per titoli 
ed esami, per la copertura 
a tempo indeterminato di 
due posti da dirigente me-
dico nella disciplina di car-
diologia da assegnare alla 
struttura complessa di Car-
diologia clinica riabilitati-
va di Asl5.

Non è tutto. Avvia anche 
la procedura per l’indizio-
ne di un concorso per titoli 

ed esami, per la copertura 
a tempo indeterminato di 
tre posti di dirigente medi-
co nella disciplina di Chi-
rurgia generale.

C’è ancora tempo fino al 
3 novembre, invece, per 
presentare  domanda  di  
partecipazione al concor-
so pubblico, per titoli ed 
esami, per la copertura a 
tempo  indeterminato  di  
due posti di dirigente medi-
co nella disciplina medici-
na legale. 

La domanda di parteci-
pazione al concorso dovrà 
essere prodotta esclusiva-
mente tramite procedura 
telematica, presente nel si-
to di Asl5 nella sezione con-
corsi e può essere compila-
ta 24 ore su 24. Tutte le in-
dicazioni sono disponibile 
sul sito di Asl5. —

D. F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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SARZANA

Il progetto “Un albero per la 
salute” arriva a Sarzana. Mar-
tedì 29 ottobre alle 12, nell’a-
rea antistante il Pronto Soc-
corso dell’ospedale San Bar-
tolomeo si terrà, alla presen-
za di autorità civili e militari, 
la donazione e messa a dimo-
ra di un leccio da parte dei ca-
rabinieri  raggruppamento  
biodiversità in collaborazio-
ne con la Fadoi (Federazione 
delle Associazioni dei diri-
genti ospedalieri internisti).

“Un albero per la salute” è 
la campagna di sensibilizza-
zione sull’interazione fra la 
tutela della salute delle perso-
ne e quella del nostro ecosi-
stema ambientale, nata dalla 
collaborazione  tra  l’Arma  
dei carabinieri e la Fadoi per 
promuovere  un  approccio  
One Health (“Una sola salu-
te”) che riconosce come gli 
stati  di  salute  degli  esseri  
umani,  degli  animali  e  
dell’ambiente siano legati in-
dissolubilmente tra loro e sia-
no interdipendenti in modo 
sostenibile. All'iniziativa sa-
ranno presenti Pamela Morel-
li, direttore sanitario di Asl5 
e Francesca Corsini, diretto-
re della struttura complessa 
Medicina Interna 2. — 
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Doris Fresco / LA SPEZIA

Proseguono le attività per 
l’Ottobre rosa, mese dedica-
to alla prevenzione del tu-
more al seno. Dopo le visite 
gratuite  effettuate  questa  
settimana, la Breast Unit del 
Levante Ligure, sezione di 
Asl5, ha organizzato mar-
tedì 29 ottobre, alle 15. 
30, nella sede dell’Avis del-
la Spezia in via Carlo Casel-
li, 19 il convegno “La Breast 
Unit del Levante Ligure in-
contra la persona”. 

Obiettivo dell’incontro è 
quello di divulgare una cor-
retta  informazione  sulla  
neoplasia della mammella, 
in merito alla situazione epi-
demiologica  presente  sul  
territorio, illustrando le pos-
sibilità di screening, di trat-
tamenti chirurgici, radiote-
rapici, oncologici possibili 
in Asl5. Nell’ottica di una 
presa in carico globale della 

persona-paziente,  saranno  
presenti anche una psicon-
cologa e una dietista della 
Breast Unit di Asl5, ed un’e-
sperta di medicina narrati-
va a livello internazionale 
che illustreranno le opportu-
nità attualmente disponibi-
li nella realtà spezzina e i 
progetti futuri. 

L’incontro,  aperto  al  
pubblico, è rivolto a pa-
zienti ed alle persone che 
vogliono conoscere i servizi 
e le opportunità offerte dal-
la Breast Unit di Asl5. 

A conclusione del conve-
gno si svolgerà un laborato-
rio esperienziale collettivo, 
per questo tutti i partecipan-
ti sono invitati a portare con 
sé un gomitolo di lana o co-
tone fucsia. La Breast Unit 
di Asl5 è un modello di lavo-
ro  interdisciplinare,  orga-
nizzato secondo le linee gui-
da nazionali e internaziona-
li in cui la paziente viene se-
guita da un gruppo di profes-
sionisti di diverse aree medi-
che: radiologo, chirurgo e 
chirurgo  plastico,  oncolo-
go, radioterapista, infermie-
re, anatomo-patologo, psi-
cologo, psichiatra, terapista 
della  riabilitazione,  nutri-
zionista, genetista, palliati-
vista che garantiscono un 
percorso di cura chiaro ed 
integrato, secondo un ap-
proccio globale e personaliz-
zato, al fine di garantire le 
migliori possibilità di cura e 
di qualità di vita delle pa-
zienti  dal  momento  della  
diagnosi, durante il tratta-
mento attivo, fino alle fasi 
avanzate di malattia. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

le novità

La sanità spezzina 
è in cerca di rinforzi
ecco tutti i concorsi

Una ricercatrice medica al lavoro

LA SPEZIA

Dal mare alla tavola in sicu-
rezza,  grazie  all’attività  di  
Asl5 di campionamento di mi-
tili, ostriche e acqua di mare 
nelle aree “Diga Foranea” e 
“Baia di Portovenere” dedica-
te all’allevamento dei mollu-
schi bivalvi destinati al com-
mercio dopo la depurazione 
in uno stabilimento ricono-
sciuto. 

L’attività viene svolta con 
frequenza quindicinale dallo 

staff della Struttura comples-
sa  igiene  della  produzione  
commercializzazione, conser-
vazione e trasporto degli ali-
menti di origine animale e lo-
ro derivati, diretta da Mino 
Orlandi,  con  l’ausilio  degli  
operatori Arpal e grazie al  
supporto logistico della Capi-
taneria di Porto della Spezia. 

Ogni quindici giorni il per-
sonale di  Asl5  raggiunge  i  
punti di prelievo dove assiste 
alla raccolta dei molluschi bi-
valvi da parte dei molluschi-
coltori ed effettua i campiona-
menti per la ricerca di conta-
minanti microbiologici, viro-
logici, biotossicologici, chimi-
ci e fisici. Nelle acque viene ef-
fettuata la ricerca di fitoplanc-
ton potenzialmente produtto-
re di biotossine. — D. F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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“Un albero
della salute”
L’iniziativa
a Sarzana

appuntamento martedì in via caselli alle 15.30

Asl e Avis in campo
per la prevenzione
del tumore al seno
Obiettivo dell’evento è divulgare informazioni corrette
sulla neoplasia della mammella e le possibilità di screening

LA SPEZIA

Si è concluso, con la pubbli-
cazione della presa d’atto 
dell’esito nell’albo preto-
rio dell’ente,  il  concorso 
pubblico per titoli ed esa-
mi per la copertura a tem-
po indeterminato di due 
posti da dirigente medico 
nella disciplina geriatria. 

Il concorso era stato in-
detto a dicembre dello scor-
so anno. 

Sono state avviate inve-
ce, con la pubblicazione 

delle delibere firmata dal 
direttore generale nell’al-
bo pretorio, le procedura 
per l’indizione di un con-
corso pubblico, per titoli 
ed esami, per la copertura 
a tempo indeterminato di 
due posti da dirigente me-
dico nella disciplina di car-
diologia da assegnare alla 
struttura complessa di Car-
diologia clinica riabilitati-
va di Asl5.

Non è tutto. Avvia anche 
la procedura per l’indizio-
ne di un concorso per titoli 

ed esami, per la copertura 
a tempo indeterminato di 
tre posti di dirigente medi-
co nella disciplina di Chi-
rurgia generale.

C’è ancora tempo fino al 
3 novembre, invece, per 
presentare  domanda  di  
partecipazione al concor-
so pubblico, per titoli ed 
esami, per la copertura a 
tempo  indeterminato  di  
due posti di dirigente medi-
co nella disciplina medici-
na legale. 

La domanda di parteci-
pazione al concorso dovrà 
essere prodotta esclusiva-
mente tramite procedura 
telematica, presente nel si-
to di Asl5 nella sezione con-
corsi e può essere compila-
ta 24 ore su 24. Tutte le in-
dicazioni sono disponibile 
sul sito di Asl5. —

D. F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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SARZANA

Il progetto “Un albero per la 
salute” arriva a Sarzana. Mar-
tedì 29 ottobre alle 12, nell’a-
rea antistante il Pronto Soc-
corso dell’ospedale San Bar-
tolomeo si terrà, alla presen-
za di autorità civili e militari, 
la donazione e messa a dimo-
ra di un leccio da parte dei ca-
rabinieri  raggruppamento  
biodiversità in collaborazio-
ne con la Fadoi (Federazione 
delle Associazioni dei diri-
genti ospedalieri internisti).

“Un albero per la salute” è 
la campagna di sensibilizza-
zione sull’interazione fra la 
tutela della salute delle perso-
ne e quella del nostro ecosi-
stema ambientale, nata dalla 
collaborazione  tra  l’Arma  
dei carabinieri e la Fadoi per 
promuovere  un  approccio  
One Health (“Una sola salu-
te”) che riconosce come gli 
stati  di  salute  degli  esseri  
umani,  degli  animali  e  
dell’ambiente siano legati in-
dissolubilmente tra loro e sia-
no interdipendenti in modo 
sostenibile. All'iniziativa sa-
ranno presenti Pamela Morel-
li, direttore sanitario di Asl5 
e Francesca Corsini, diretto-
re della struttura complessa 
Medicina Interna 2. — 
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Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA

La storia della sanità a Sar-
zana e in Val di Magra, pas-
sa inevitabilmente e onore-
volmente dalla testimonian-
za storica dell’antico Ho-
spitale di San Lazzaro, co-
me è stato dettagliatamen-
te illustrato nel corso dell’af-
follato convegno organizza-
to dal Museo Diocesano cit-
tadino presieduto dall’av-
vocato  sarzanese  Paolo  
Bufano, nella ex cappella 
dell'Ospedale San Bartolo-
meo dal titolo "Antiche me-
morie di assistenza e sani-
tà".

Il team impegnato nel 
progetto  coordinato  da  
Barbara  Sisti  (direttrice  
del Diocesano) e finanziato 
dal Comune di Sarzana, ha 
illustrato  le  acquisizioni  
raggiunte ad oggi. L'archivi-
sta Paola Cervia ha tratteg-
giato un documentato ex-
cursus storico degli enti di 
assistenza che - dal Medioe-
vo in avanti - si sono avvi-
cendati a Sarzana (o hanno 
convissuto fra loro) per con-
fluire infine nel vecchio pri-

mo Ospedale San Bartolo-
meo che nella sua prima se-
de era situato nell'odierna 
piazza Garibaldi, insieme ai 
loro archivi ricchi di infor-
mazioni anche sulle vicen-
de civili e religiose della cit-
tà e sulle sue chiese stori-
che.  Consultati  dunque  
gli archivi dell' Opera di 
Santa  Maria,  Sant’  An-
drea e San Lazzaro, della 
Commissione degli Ospi-
zi, della Congregazione di 
Carità, del Monte di Pietà 
e delle diverse confraterni-
te operanti per secoli in cit-
tà.

L'altra archivista France-
sca Pisani  ha  descritto  il  
complesso  dei  documenti  
che costituiscono il fondo 
archivistico del Comune di 
Sarzana in cui  tutti  sono 
confluiti, le modalità di ca-
talogazione e di inventaria-
zione e soprattutto le tecno-
logie che consentiranno nel 
prossimo futuro la consulta-
zione digitale di quel prezio-
so “superfondo” archivisti-
co. 

Gli studiosi Andrea Mo-
ruzzo e Filippo Balleri del 
Museo Diocesano di Sarza-

na hanno illustrato poi i cri-
teri che hanno ispirato la ri-
cerca storica relativa a quei 
documenti, partendo dalla 
registrazione delle informa-
zioni e la loro 'restituzione' 
al pubblico mediante strate-
gie mirate di valorizzazio-
ne e di divulgazione, per 
poi soffermarsi in particola-
re sulla storia e sulle vesti-
gia dell'  Hospitale di San 
Lazzaro  ancora  presenti  
nell'omonima frazione sar-
zanese. 

La  restauratrice  Stella  
Sanguinetti ha ripercorso il 
suo meticoloso lavoro per 
la conservazione ed il re-
stauro di quelle secolari e 
vulnerabili carte storiche, 
spiegando le tecniche per la 
loro salvaguardia e rilegatu-
ra. 

Presente al convegno an-
che Luca Colotto (direttore 
medico del nuovo Ospedale 
San Bartolomeo), erede ulti-
mo della secolare tradizio-
ne  ospedaliera  cittadina.  
Nel corso dell'evento è stato 
ricordato anche l'altissimo 
valore del volontariato in 
questi ultimi due secoli, che 
ha avuto un grande riscon-
tro non solo a Sarzana, ma 
nell'intera vallata del Ma-
gra.

In questo senso assume 
ancor più rilevante impor-
tanza  l'appuntamento  
dell'imminente 2025, quan-
do la pubblica assistenza Mi-
sericordia & Olmo festegge-
rà addirittura i 150 anni di 
attività: si tratta dei uno dei 
sodalizi del settore più anti-
chi del Paese. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA Il convegno organizzato dal museo diocesano sulla storia della sanità a Sarzana e Val di Magra
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IL REPORT NAZIONALE

Guido Filippi / GENOVA

La Liguria esce con le os-
sa rotte dal report del 
Programma naziona-
le esiti che ha analizza-

to l’attività e i risultati (riferiti 
al 2023) di 1363 ospedali pub-
blici e privati convenzionati. 
Allo studio di Agenas, il brac-
cio operativo del ministero del-
la Salute, hanno partecipato i 
massimi esperti nazionali: han-
no utilizzato un metodo rigoro-
so che si basa su 205 indicato-
ri di cui 180 relativi all’assi-
stenza in ospedale. Otto le aree 
prese in esame tra cui cardiova-
scolare, oncologica, perinata-
le, muscoloscheletrica e chirur-
gia generale. 

L’Humanitas di Rozzano - 
colosso  della  sanità  privata  
lombarda a cui si rivolgono an-
che migliaia di liguri - l'ospeda-

le di Ancona e il Careggi di Fi-
renze, sono risultati i tre mi-
gliori ospedali italiani. «La sor-
presa  è  il  Careggi,  azienda  
ospedaliero-universitaria che 
ha fatto grandi investimenti e 
si vedono - spiega il direttore 
generale di Agenas Domenico 
Mantoan - Questo report non 
vuole dare premi o penalità, 
ma spingere verso il migliora-
mento dell’assistenza. L'auto-
nomia regionale non è sinoni-
mo di efficienza: le Regioni e le 
Province autonome che hanno 
questo modello non sono ne-
cessariamente sinonimo di effi-
cienza. Quest’ultima analisi ci 
consente di dire che ci siamo 
lasciati alle spalle il periodo 
del Covid. Il sistema sanitario 
ha ripreso a macinare attività 
tornando ai livelli del 2019, mi-
gliorando i risultati oltre ai vo-
lumi di attività». Complessiva-
mente sono undici le strutture 
al top per aver raggiunto il mas-
simo dei voti in almeno quat-

tro aree su cinque: dopo i tre 
sul podio ci  sono l'ospedale 
Umberto I Lancisi di Ancona, 
l'ospedale Maggiore di Lodi, la 
casa di cura Mater Domini a Ca-
stellanza (Varese), l'ospedale 
Borgo Roma di Verona, il Gra-
denigo a Torino, l'Humanitas 
Gavazzeni di Bergamo, la casa 
di cura Villa Serena di Città 
Sant'Angelo  (Pe),  l'ospedale  
Bellaria di Bologna e la Casa di 
cure Orestano a Palermo. 

Nessun ospedale ligure risul-
ta ai primi posti delle classifi-
che nazionale: soltanto il San 
Martino riesce a trovare spa-
zio per il tumore alla mam-
mella per il numero degli in-
terventi e per risultati delle 
operazioni. E il Sant’Andrea 
della Spezia per la Cardiolo-
gia interventistica, mentre si 
“difendono” la cardiochirur-
gia del San Martino e di Iclas a 
Rapallo per i risultati delle ope-
razioni all’aorta.

«Nei prossimi giorni - spiega 
l’assessore regionale alla Sani-
tà Angelo Gratarola - valutere-
mo i report con attenzione. For-
se c’è stato qualche problema 
nel flusso dei dati con Agenas: 
l’anno scorso eravamo messi 
meglio in più classifiche. Nella 
mortalità a 30 giorni per l’in-
farto abbiamo ottimi risultati 
a Savona, Lavagna e Imperia, 
un po’ meno a Genova e La Spe-

zia. Andiamo molto bene per i 
tumori alla mammella a con-
ferma del fatto che le nostre 
breast unit funzionano bene».

Significativo il test dei re-
parti di Ortopedia per le frat-
ture del femore dove gli ospe-

dali liguri non brillano; i pa-
zienti dovrebbero essere ope-
rati entro le 48 ore per accelera-
re il recupero e ridurre il ri-
schio di complicanze, a partire 
dalle infezioni che sono uno 
dei più grandi e silenziosi ne-

mici negli ospedali. I pazienti 
operati per frattura del femore 
nel  2023  sono  stati  95.808  
(1.200 in più rispetto al 2022) 
e sono aumentati gli interventi 
nei tempi previsti che sono pas-
sati dal 53% al 59%. Quasi tut-
ti gli ospedali però sono sotto 
la soglia del 60%, in partico-
lare in Calabria, Liguria, Ba-
silicata,  Umbria.  Molise  e  
Sardegna. 

Ma nel Centro-Sud si trova-
no anche 4 tra le 5 delle struttu-
re migliori: l'ospedale Umber-
to I a Siracusa, il Monopoli  
(Ba), il Pertini di Roma e il San 
Giovanni di Dio di Agrigento, 
che si aggiungono all'Humani-
tas Gavazzeni di Bergamo.

Nell’area cardiovascolare 
si vedono meno differenze 
tra Nord e Sud, in particolare 
sulla rapidità e efficacia degli 
interventi per l’infarto, come 
l’angioplastica coronarica. Le 
strutture che hanno garantito 
un tempestivo accesso alla pro-
cedura a oltre l’85% dei pazien-
ti sono state il Barone Romeo 
di Patti (Messina), l’ospedale 
di Treviso, e l’ospedale del cuo-
re Pasquinucci di Massa-Carra-
ra. Sempre tra le strutture che 
fanno un certo numero di casi, 
almeno 100, vanno male l’o-
spedale Giaccone di Palermo, 
il San Giuliano e il Monaldi di 
Napoli.Nella Cardiochirurgia 

ci sono 18 strutture che hanno 
una casistica sopra le soglie ri-
chieste dalle normative: per 
quanto riguarda la mortalità, 
quella più bassa si ha all’a-
zienda ospedaliera di Pisa, 
Trieste, Mestre (0,34%) e poi 
seguono Careggi, Parma, Mas-
sa Carrara e Ismett di Palermo. 
Bocciati, per i decessi, il Gaspa-
re Rodolic di Catania, il Tor 
Vergata  di  Roma,  l’azienda  
ospedaliera di Perugia il Fede-
rico II di Napoli, il Galeazzi e il 
Monzino di Milano.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Valuteremo il report, 
può esserci stato 
un problema di dati: 
l’anno scorso 
le nostre classifiche 
erano migliori

La graduatoria dall’Agenzia nazionale. Promossi il San Martino per i tumori alla mammella e La Spezia per la Cardiologia

Non ci sono ospedali liguri
nella classifica dei migliori d’Italia

ANGELO GRATAROLA
ASSESSORE SANITÀ
REGIONE LIGURIA

“

Questo lavoro non 
vuole dare premi 
o penalità, 
ma spingere verso 
il miglioramento 
dell’assistenza

“
Il direttore di Urologia del San Martino Carlo Terrone e il suo staff in sala operatoria

Il direttore 
di Urologia 
del 
Policlinico
San 
Martino 
Carlo 
Terrone
e il suo staff 
in sala 
operatoria

DOMENICO MANTOAN
DIRETTORE GENERALE
AGENAS

Reparti di Ortopedia 
bocciati: troppo 
lunghe le attese per le 
operazioni al femore

Fonte: Agenas

I NUMERI DELLA SANITÀ

Servizi effettuati nel 2023

8 milioni
ricoveri

381.766 parti (2023)

22,7%

Ostetricia
e ginecologia

quasi 1/3 delle strutture effettua
meno di 500 parti l'anno

+312mila sul 2022

+2.500 in più sul 2022

-11.700 del 2022

entro 90 minuti

Area
cardiovascolare

tempestività di accesso all'angioplastica
coronarica per infarto

66.532 (2023)

Oncologia

Interventi per tumore della mammella

+7 strutture (18 totali)
effettuano almeno 200 bypass
aorto-coronarico rispetto al 2022

ricorso al cesareo
(40% al Sud)

Le migliori strutture
secondo Agenas

Settori principali

Istituto Clinico
Humanitas di Rozzano (MI)

Azienda ospedaliero
universitaria Careggi (FI)

Azienda ospedaliero
universitaria delle Marche
(Ancona)

26.154

Interventi per tumore del colon

23.650

Operazioni per tumore prostata

14.336

interventi per tumore polmone

8/10 pazienti operate in
strutture con grandi numeri

MERCOLEDÌ 30 OTTOBRE 2024
IL SECOLO XIX
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La Spezia

L’addio al dentista Andrea Tognetti
Era un grande tifoso delle Aquile

LA SPEZIA

Non hanno rilasciato dichiarazioni gli
impenditori arrestati dalla guardia di fi-
nanza perchè accusati di essere a ca-
po di un’associazione a delinquere fi-
nalizzata all’emissione di fatture false
e alla commissione di atti tributari. Ieri
mattina Yuri Fergemberger di Rapallo
e lo spezzino Paolo Spadoni hanno ri-
cevuto in carcere alla Spezia la visita
del gip Diana Brusacà, assistiti dagli
avvocati del foro spezzino Jacomo Me-
mo e Pasquale Iodice. Gli imprenditori
si sono avvalsi della facoltà di non ri-
spodere alle domande. Il numero ele-
vato di carte da esaminare ha indotto
gli avvocati a richiedere qualche tem-
po di studio e esame e di conseguen-
za di richiedere entro breve l’interro-
gatorio. Le fiamme gialle del coman-
do provinciale spezzino, hanno inda-
gato sul giro di fatture false emesse
negli ultimi due anni per un totale di
quasi 18 milioni di euro. Secondo gli in-
vestigatori l’associazione aveva crea-
to una rete di società inesistenti, prive
di strumenti di lavoro, sede operativa
e dipendenti, al fine di presentare fat-
turazioni false. Ma che venivano, sem-
pre secondo la tesi accusatoria, usate
da imprese regolarmente esistenti. Le
fatture finivano poi nei bilanci, in cam-
bio di corrispettivo economico, allo
scopo di alleggerire il pagamento del-
le tasse.

Massimo Merluzzi

Fezzano

Incidente tra gli alberi di olive
Donna cade e si frattura la caviglia

L’inchiesta è stata condotta dagli uomini delle fiamme gialle (foto d’archivio)

IN BREVE

BONASSOLA

Furto di soldi in farmacia, denunciato dai carabinieri

BONASSOLA

Ha rubato i soldi di una farmacia
ma è stato denunciato dai
carabinieri. I militari della stazione
di Levanto, a conclusione delle
indagini, hanno rintracciato un
49enne residente nella Provincia di
Genova ritenuto responsabile, sulla
base degli elementi acquisiti, del
furto aggravato consumato nella
serata del 19 ottobre a Bonassola.
Lo scorso sabato, dopo aver forzato
la porta secondaria, l’uomo, che si
trovava a Levanto per motivi

lavorativi, si è introdotto all’interno
dei locali della farmacia
impossessandosi della somma di
500 euro contenuta all’interno del
registratore di cassa. I militari dopo
un accurato lavoro di analisi delle
telecamere della zona – supportati
da altri accertamenti – sono riusciti
a risalire al presunto autore che,
una volta rintracciato, dopo aver
ammesso gli addebiti, ha
consegnato parte della somma
rubata che in seguito è stata
restituita alla titolare della
farmacia.

E’ scivolata nel campo dove aveva raccolto le oli-
ve e si è procurata una probabile frattura alla cavi-
glia. Protagonista della disavventura una donna
di 65 anni emiliana impegnata nel lavoro in un ter-
reno nella zona di Fezzano. La signora, insieme al
marito, stata rientrando a casa insieme al marito
ma ha perso l’equilibrio ed è caduta. L’uomo ha
lanciato l’allarme e sul posto sono arrivati gli uo-
mini del soccorso alpino e speleologico insieme
ai vigili del fuoco di Spezia. La signora è stata me-
dicata e immobilizzata quindi condotta sulla stra-
da dove l’ambulanza della Croce Rossa di Fezza-
no l’ha trasportata all’ospedale della Spezia.

Si sono svolti ieri nella chiesta dei Santi Pietro e
Paolo nel quartiere di Mazzetta i funerali di An-
drea Tognetti. Cordoglio in città e nell’ambiente
sportivo per la scomparsa all’età di 71 anni del
medico dentista che qualche anno alla metà del
Duemila fa era stato dirigente dello Spezia Cal-
cio come lo era stato il padre Renzo. Una passio-
ne quella per la squadra aquilotta che mostrava
sempre con orgoglio, superando anche nella
classifica di preferenze anche l’altra squadra del
cuore, la Juventus. Esercitava la professione nel-
lo studio in via del Popolo a Canaletto ed era sta-
to nominato presidente dell’associazione locale
dentisti italiani La Spezia. Si è spento nella sua
abitazione in viale Italia. Il dottor Andrea Tognet-
ti lascia la moglie Tiziana Battolla, la figlia Caroli-
na, il fratello Luca.

Giromilionario di fatture false
Scenamuta degli imprenditori
Sono stati arrestati dalla guardia di finanza per una presunta associazione a delinquere

I FATTI DI CRONACA
Nera e giudiziaria



L’inchiesta sul dossieraggio a Milano

Intercettati i dipendenti Erg
“Siamo entrati nei loro pc

adesso li registriamo tutti”

di Marco Lignana

Per la Procura devono andare a pro-
cesso. Perché quando Camilla Cane-
pa, 18 anni appena, si è presentata 
in pronto soccorso con un mal di te-
sta fortissimo e altri sintomi nove 
giorni  dopo  aver  fatto  il  vaccino  
AstraZeneca, quei medici avrebbe-
ro potuto fare di più.

Tanto  che  seguire  i  protocolli,  
scrivono i sostituti procuratori Ste-
fano Puppo e Francesca Rombolà 
nella richiesta di rinvio a giudizio 
nei confronti di cinque persone al-
l’epoca in servizio all’ospedale di La-
vagna,  «con  elevata  probabilità  
avrebbe consentito alla paziente di 
sopravvivere».Il documento ricalca 
quanto  contenuto  nell’avviso  di  
conclusione delle indagini prelimi-
nari  del  marzo  scorso,  che  aveva  
messo nero su bianco come la stu-
dentessa di Sestri Levante il 10 giu-
gno 2021 fosse morta a causa della 
“Vitt”,  la  rarissima trombosi  cere-
brale associata a livelli di piastrine 
basse e scatenata proprio dall’inie-
zione di preparati a base adenovira-
le  (come  appunto  AstraZeneca  e  
Johnson&Johnson).

Quattro medici (due di turno al 
pronto soccorso, un neurologo e l’al-
lora primario) sono accusati di omi-
cidio colposo, tutti e cinque (c’è an-
che un medico a gettone) sono inda-
gati per falso perché nelle cartelle 

non hanno mai scritto che la ragaz-
za si era vaccinata contro il Covid. 
L’udienza di fronte al gip è fissata il 
prossimo 16 gennaio.

Per gli  inquirenti,  quindi,  le re-
sponsabilità stanno soltanto qui, e 
non anche nel via libera generaliz-
zato agli “open day” vaccinali, stabi-
lito dall’allora costituito Comitato 
tecnico scientifico (Cts) anche per i 

giovani con i vaccini di Astrazeneca 
e  Johnson&Johnson,  aspetto  che  
pure è stato per mesi al centro del-
l’indagine. E che ha portato a inter-
rogare tutti i componenti dello stes-
so Cts (da Franco Locatelli a Silvio 
Brusaferro, da Giorgio Palù a Gio-
vanni Rezza, per citarne alcuni), ol-
tre  all’allora  commissario  France-
sco Paolo Figliuolo. Come era stato 

anticipato da Repubblica, lo stesso 
ministro della Salute Roberto Spe-
ranza in quelle drammatiche riunio-
ni fra tecnici aveva detto che «ci so-
no regioni che invece hanno deciso 
di  andare  un  po’  in  maniera  più  
sportiva tra virgolette a rischiarlo 
anche a  generazioni  molto  molto  
più debole molto più giovane».

Camilla Canepa si vaccinò volon-

tariamente a Chiavari il 25 maggio 
2021, proprio in uno degli open day 
promossi dalla Regione dopo l’auto-
rizzazione del Cts. Il 3 giugno era an-
data una prima volta in pronto soc-
corso a Lavagna, con cefalea e foto-
fobia. Era stata sottoposta a Tac ce-
rebrale ed esame neurologico, en-
trambi negativi, ed era stata dimes-
sa.Il  5  giugno il  ritorno in pronto 
soccorso con deficit motori ed esa-
mi stavolta chiarissimi.

Poi il trasferimento a San Martino 
e la lotta per salvarle la vita. Il 10 giu-
gno il decesso. Ma fin da subito era-
no emerse criticità: la prima Tac, ad 
esempio, era stata fatta senza liqui-
do di contrasto, nonostante le linee 
guida dicessero il contrario. La dia-
gnosi di Vitt è stata stilata dai consu-
lenti tecnici incaricati dalla Procu-
ra di fare luce su quanto era avvenu-
to. Quegli stessi consulenti avevano 
sgombrato dal campo una volta per 
tutte l’ipotesi che Camilla soffrisse 
di piastrinopenia autoimmune, co-
me era emerso nelle primissime fasi 
di indagini.

I medici indagati (difesi da Alber-
to Caselli Lapeschi, Paolo Costa, Ma-
ria Antonietta Lamazza, Stefano Sa-
vi, Alessandro Torri), quando erano 
stati sentiti come semplici testimo-
ni, avevano spiegato: «A noi disposi-
zioni sui vaccini non sono mai giun-
te»; «non esisteva un percorso»; «so-
lo dopo la vicenda di Camilla si è 
scatenata la discussione».

Oltre agli uomini
della società Equalize
fra gli indagati ci sono
5 manager del colosso 
genovese dell’energia

«Siamo entrati eh!», «Siamo entrati 
dentro nella piattaforma di Erg!», 
«su due ma adesso son tutti; tutti 
gli altri quattordici... Adesso li regi-
striamo tutti...».  È il 4 luglio 2023 
quando due dipendenti della socie-
tà milanese Equalize si scrivono en-
tusiasti. Sono riusciti a entrare nei 
pc di 14 dipendenti di Erg, alcuni 
dei quali sono sospettati dai vertici 
del colosso delle rinnovabili di effet-
tuare operazioni di trading online 
abusando delle informazioni acqui-
siste durante il loro lavoro quotidia-
no.

Da lì partono operazioni che, scri-
ve il  gip di  Milano Fabrizio Filice 
nell’ordinanza sul terremoto giudi-
ziario che ha disposto l’arresto per 
quattro persone e indica oltre cin-
quanta  indagati,  si  traducono  in  
«un’attività d’intercettazione indi-
scriminata e occulta di tutti i conte-
nuti dei dispositivi informatici e di 
tutte le comunicazioni e conversa-
zioni dei dipendenti monitorati, an-
che quelle intime e personali transi-
tanti su account WhatsApp privati. 
E tali intercettazioni avvengono al-

l’insaputa dei dipendenti, attraver-
so uno strumento altamente invasi-
vo  (captatore  informatico),  della  
cui possibilità di utilizzo gli stessi 
non  sono  mai  stati  informati  e  
emessi  a  conoscenza  nella  docu-
mentazione aziendale attinente al-
le verifiche sui lavoratori».

Così, per il reato appunto di inter-
cettazioni abusive aggravate sono 
indagati, in concorso con sette uo-
mini di Equalize, sono indagati an-
che cinque manager di  Erg. Uno, 
Gabriello Maggini, Chief Audit Offi-
cer, è il dirigente che contatta Equa-
lize dopo aver ricevuto una segnala-
zione anonima, molto dettagliata, 
sulla presunta attività di trading il-
lecito dentro l’azienda. Nell’elenco 
degli indagati, poi, finiscono anche 

Giorgio Coraggioso, Chief Human 
Capital, Emanuela Delucchi, Chief 
Sustain  Ablity  Officer,  Giovanni  
Marco Scollo, Head of Corporate Af-
fair,  e Danilo Greco,  responsabile 
Infrastruttura e Servizi, Data Mana-
gement & Analitics.

Equalize, per cercare conferme 
sui sospetti, per l’accusa non ha sol-
tanto intercettato, ma ha realizzato 
dossier sui dipendenti di Erg andan-
do a spulciare nei database persino 
lo stato di famiglia.

Il gip scrive che, «mentre nel ca-
so delle intercettazioni vi è piena 
consapevolezza e compartecipazio-
ne nelle attività di parte del mana-
gement di Erg, nel caso dei dossier 
non si ha contezza che Erg conosca 
l’origine dei dati inseriti nei report 
che ha acquistato».

La stessa Erg, contattata da Re-
pubblica, ha ribadito quanto già co-
municato nei giorni scorsi: «Con ri-
ferimento alle notizie apparse ne-
gli  ultimi  giorni  sugli  organi  di  
stampa, il Gruppo ERG precisa che, 
a seguito di una segnalazione rice-
vuta nel corso del 2023, nella quale 

si prospettavano eventi di potenzia-
le  rilevante gravità  per  l’azienda,  
ha condotto e completato nei mesi 
successivi un’indagine ai sensi del-
le proprie Linee Guida Whistleblo-
wing,  approvate  dal  Consiglio  di  
Amministrazione e in linea con le 
best practice di mercato. Nello svol-
gimento di tale attività, la società ri-
tiene di aver agito nel pieno rispet-
to della legge e delle proprie policy 
aziendali e rimane a completa di-
sposizione delle autorità inquiren-
ti».
— marco lignana

Il caso

Morì dopo il vaccino Astrazeneca
La Procura: “Cinque medici a giudizio”

kLa sede

Gli uffici della Erg a San Benigno

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La scelta di chiamare
l’azienda milanese

dopo la segnalazione
anonima interna
su un dipendente

kLa vittima

Camilla 
Canepa 
e a sinistra 
l’ospedale 
di Lavagna

Per i pm la morte della giovanissima Camilla Canepa si sarebbe potuta evitare se “fosse stato seguito il protocollo”
Gli accusati sentiti durante l’inchiesta: “Non avevamo ricevuto alcuna direttiva specifica in materia”
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di Valentina Evelli

Almeno un paziente su due, ricove-
rato a Villa Scassi con il femore rot-
to deve aspettare più di due giorni 
per essere operato. Al Santa Coro-
na di Savona nel 2023 sono stati fat-
ti soltanto 32 interventi per il tumo-
re  al  colon  mentre  al  policlinico  
San Martino i tagli cesarei restano 
al 35% rispetto alla media italiana 
che scende al 22%. È una fotografia 
in chiaro scuro quella che emerge 
dal report Agenas, l’Agenzia Nazio-
nale per i Servizi Sanitari Regionali, 
che ha analizzato le attività chirur-
giche e mediche di 1.363 strutture 
sanitarie nel 2023. Qui di seguito 
una sintesi dei dati che coinvolgo-
no gli ospedali liguri, valutati in ba-
se a risultati come la sopravvivenza 
dopo gli interventi chirurgici o la 
quantità di casi trattati. 

Infarto miocardico acuto
In  Liguria  sono  19  le  strutture  

analizzate e i dati rivelano che l’o-
spedale Villa Scassi di Sampierdare-
na e il sant’Andrea di La Spezia so-
no quelli con i dati peggiori. Se la 
mortalità a 30 giorni dal ricovero 
per infarto è diminuita mediamen-
te dal 7,8% al 7,1% nell’ultimo anno, 
all’ospedale di Sampierdarena tra i 
388 ricoveri registrati la percentua-
le di mortalità a 30 giorni è al 12.27% 
mentre al sant’Andrea si scende al 
10.57% per 292 ricoveri. In perfetta 
media c’è il Santa Corona di Savona 
al 7.4% di mortalità per 292 ricoveri 
mentre ottiene risultati eccellenti 
il Policlinico San Martino con una 
media del 5.3% per i 310 ricoveri e 
ancor meglio fanno l’ospedale ospe-
daliero di San Remo che si ferma al 
4% e il San Paolo di Savona al 3.17% 
per 292 ricoveri. 

Frattura del collo del femore
Nel 2023 si è registrato un pro-

gressivo aumento dei ricoveri chi-
rurgici per la frattura del femore ne-
gli over 65, un tema più che sensibi-
le nella regione più vecchia d’Italia. 
L’obiettivo è raggiungere il 60% di 
interventi entro le 48 ore dal ricove-
ro (seguendo il criterio fissato dal 
decreto ministeriale 70/2015) e ne-
gli ospedali liguri spiccano in positi-
vo il policlinico San Martino che è 
già al 71% tra i 416 ricoveri del 2023 
e il Santa Corona di Savona al 60%. 

In linea con la media nazionale ci 
sono l’ospedale Galliera al 58% per 
244 ricoveri e poco più sotto, al 54% 
lo stabilimento ospedaliero di San 
Remo. A Villa Scassi, invece, gli an-
ziani devono aspettare: soltanto il 
45% tra i 257 pazienti nel 2023 è sta-

to operato a due giorni dal ricove-
ro, percentuale che crolla al 24% al 
San Paolo di Savona.

Parti e taglio cesareo
Le nove strutture liguri indicate 

dal report sono tutte sopra la soglia 
dei 500 parti all’anno. In particola-

re al policlinico San Martino si regi-
strano 1.504 nascite con 153 neona-
ti in meno rispetto al 2022. Cresce 
invece il Gaslini che passa dai 1.177 
nuovi  nati  del  2022  ai  1.260  del  
2023. Buon passo avanti anche per 
il san Carlo di Voltri da 579 a 598 
mentre a Imperia si è scesi a 1.122 
nati ( pari a 118 bimbi in meno). La 
percentuale di tagli cesarei in Italia 
scende al 22% ma in Liguria i dati va-
riano sensibilmente da struttura a 
struttura. Si va dal 35% del Policlini-
co San Martino al 28% del San Carlo 
di Voltri fino al 15% del Gaslini, indi-
cata dall’Organizzazione Mondiale 
di  Sanità  come  dato  di  beneficio  
complessivo per la madre e per il 
bambino. 

Tumore alla mammella
Nel 2023 i ricoveri 

per  tumore  alla  
mammella  sono  
complessivamente 
aumentati. Tra le 13 
strutture indicate in 
Liguria cinque ospe-
dali superano la so-
glia dei 150 interven-
ti l’anno, considera-
to il volume di attivi-
tà idoneo per garan-
tire maggior sicurez-
za  ai  pazienti.  Tra  
questi  il  policlinico 
San  Martino  con  
ben 644 interventi,  
350 al villa Scassi di 
Sampierdarena  e  
269 al San Paolo di 
Savona. 

Tumore al colon
Per il tumore al co-

lon la soglia di sicu-
rezza per i pazienti 
è fissata 50 interven-
ti l’anno e in Liguria 
tra  le  12  strutture  
analizzate  sei  ri-
spondono a  questa  
indicazione. Al poli-
clinico San Martino 

son stati 188 i pazienti operati nel 
2023, 108 al san Paolo di Savona e 
100 a Villa Scassi. Al contrario, ap-
pena 25 interventi al San Carlo di 
Voltri e 32 al Santa Corona di Savo-
na. 

L’appello

Scuola, la Cgil ai genitori: ‘Ecco perché scioperiamo’
«Cari genitori la battaglia in difesa 
della scuola pubblica e del diritto 
allo studio la dobbiamo condurre 
insieme, per questo vi chiediamo 
di  tollerare  eventuali  disservizi  
che si verranno a creare con que-
sta nostra azione di sciopero: gio-
vedì mattina (domani per chi leg-
ge, ndr) vi vorremmo accanto a noi 
a Genova sotto la prefettura. Un 
paese che non investe sull’istruzio-
ne non investe sul futuro». Una let-
tera aperta a tutte le famiglie geno-
vesi, da parte della Cgil, per spie-
gare i motivi che hanno portato a 
una giornata di sciopero, in pro-
gramma domani, per il personale 
di scuola, università e ricerca con-
tro la legge di bilancio. Una scelta, 
quella di organizzare la mobilita-
zione alla vigilia del ponte del 1 no-
vembre, dopo i due giorni di scuo-
le chiuse per le elezioni,  che ha 
portato a forti proteste da parte 
delle famiglie liguri mentre alcuni 
presidi hanno già annunciato che 
ridurranno l’orario di lezione per-
ché non possono garantire il servi-

zio, non sapendo quale sarà la rea-
le  partecipazione  alla  protesta.  
Tanto che il sindacato ha deciso di 
mettere nero su bianco i  motivi  
dello sciopero «Ci rendiamo per-
fettamente conto che questa pro-
testa possa incidere negativamen-
te sulla già difficile organizzazio-
ne familiare — si legge nella lettera 
firmata da Elena Bruzzese, segre-
taria Generale Flc Cgil Genova — 
Nonostante questo crediamo che 
nel  nostro  Paese  sia  necessario  
portare avanti la battaglia a difesa 
della  scuola  pubblica,  non  solo  
per chi ci lavora ma anche per la 
qualità stessa della scuola e per la 
formazione  dei  nostri  ragazzi».  
Per poi spiegare che nella scuola 
ci sono problemi enormi.  «Molti  
vissuti proprio sulla pelle dei ra-
gazzi. Uno dei maggiori è il preca-
riato: un lavoratore su quattro fra 
collaboratori scolastici e docenti 
non ha un contratto stabile e que-
sto oltre a non garantire un futuro 
sereno a lavoratori  e  lavoratrici,  
impedisce la continuità didattica 

con insegnanti diversi ogni anno 
per i nostri alunni — spiega Bruzze-
se — Numeri che per più della me-
tà  interessano  i  posti  sul  soste-
gno». A cui si aggiunge la carenza 
di personale che per il sindacato 
vuole dire anche spostare gli alun-
ni in classi diverse quando un do-
cente è assente perché le risorse 
economiche delle scuole non per-
mettono di ricorrere ad un sup-

plente e ancora la mancanza di vi-
gilanza ai piani degli istituti per-
ché spesso è presente un solo col-
laboratore in tutto il plesso, anche 
nelle scuole dell’infanzia e della 
primaria, con i docenti che si tro-
vano a dover decidere se accompa-
gnare  un  bambino  in  bagno  la-
sciando la classe incustodita, o se 
vigilare la classe senza assistere il 
bambino. Tra i motivi dello sciope-
ro anche  l’acquisto  di  materiale  
scolastico, spesso a carico delle fa-
miglie costrette a elargire ogni an-
no un  contributo  “volontario”  e  
l’autonomia differenziata che per 
l’istruzione  potrebbe  significare  
non vedere più garantito il diritto 
allo studio uguale per tutti. Da qui 
la richiesta diretta alle famiglie ge-
novesi, di condividere la battaglia 
per salvare la scuola pubblica  e  
l’invito a partecipare alla mobilita-
zione di domani. Appuntamento 
alle 10.30 a Genova sotto la prefet-
tura.
— val.ev.

kL’assistenza

Il report Agenas classifica gli 
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La classifica

Infarti, tumori
mammella e colon

San Martino
l’ospedale migliore

k In classe Settimana cortissima per i bambini a scuola
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Una lettera aperta
con l’invito

a manifestare
insieme

Genova Cronaca
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per i Servizi Sanitari 

Regionali ha analizzato 
le attività chirurgiche e 
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